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Anliù lll. MARTED1 i~ NOVEMBRE 1862 

CONDIZIONI 

Prezzo di abbona-
n►ento Napoli a do-
etirilio Pro% incie d► 

Franco di porlo 

triglie:tre Lire IO 2i) 

se•me:tre Lire 1$ 70 

Minata Lire 31 00 

Per gli Aio-
miti di Napoli 
che lo mandaem 
e.;.si a ritirare 
• niieio 
Giornale Trime-
si re Lire 8 30 

Num. 277 

ARLECCHINO 

• 

ts• 

DEGLI ASSOCIATI 

Un numero 
staccato Lire • 2t 

Per la Francia 
da aggiungersi 
per ogni trime-
stre L. 7 50 

Pc1 Belgio L. 500 

Pel Portogallo 
e la Spagna L. 7 10 

Per la Turchia 
Grecia e F.;:it-
io . . . 1.. 3 NO 

Per Malia e le 
Isole lunie. . L. 3 51 

L'Arlecchino esee tute I giorni, aaen• le Illeeseentehe. 

$.0  spedizioni nelle Prolinrie e all' Estero si faranno nei giorni di Martedì. Giovedì e Sabato.—Lettere, plichi' , stampe e Denari non 
saranno rico tali se non franchi di ;nna colli indirizzo a A. Mirelli Direttore nel!' Ufficio del Giornale Strada Toledo 100 —Le asso-
ciazioni partono dal primo e sedici di ogni mese. — Per le inserzioni ed avvisi il prezzo sarà convenuto alla amichevole.-1 ricci►
atm saranno talidi se non quelli che escono bollali direttamente dalli' Aminiuistrazione del Giornale. 

NAPOLI I NOVEMBRE 

Eccellentissimo Ministro Presidente. 

Si<TODIC con Voi inni pare che si trovi la via di Roma. 
e Torino essendo una bicocca, noi seduti in una seduta 
permanente di trentasei ore . cinquanta minuti primi e 
quarantacinque secondi , abbiamo risoluto che la Capi-
tale provvisoria dello Stivale, se non è la città dei Sette 
Colli do' essere quella delle cinque giornate. 

Fra i erissini di Torino ed il risotto di Milano V. E. 
noti ci pensera un momento e farà eco alla nostra deli-
berazione. 

Firmato— Il Municipio di Milano. 

Eccellenza, 

Avendo saputo che l' aria d; Torino non è troppo fa-
vorevole ai polmoni degli Eccellentissimi;e che all'aper-
tura del Parlatorio molti Onore,:oli proporranno un quat-
tro di Maggio Ministeriale, noi abbiamo pensato a voi 
e non per spirito di municipalismo , non per gelosia di 
campanile stile Monarchia Sazionale.ma per farei stare 
più comodi,abbiamo deciso,che la sede provvisoria della 
Capitale provvisoria fosse Firenze. 

Firenze è la città dei fiori e V.E. venendo in Firenze 

sarebbe ogni giorno coronato di fiori senza dire che la 
politica di V. E. diverrebbe color di rosa. 

Firmato—Il Municipio di Firenze. 

Eccellentissimo Signor Urbano, 

Chi più di noi merita il primato nello Stivale ove mai 
si cercasse una seconda Capitale provvisoria? 

Finchè gl' Italiani SjrillIDO 'Mani noti dovranno pen-
sare a Roma; 

Torino si è resa impossibile; 
Non rimane che Bologna. 
Bologna ha dato molti Ministri e molte mortadelle al-

l'Italia. 
Cl►e V. E. noti lo dimentichi. 

Firmato—Il Municipio di Bologna. 

Eccellenza D. Urbano, 

Che cosa è il fatto? 
Se Torino vuol cedere il suo Ministero, il suo Parla-

torio . i suoi Onorevoli , i suoi Disonorevoli , il palazzo 
di Madama. ed il portone di Madama Adele, non vi è in 
tutta l'Italia che la sola Napoli capace di contenere tutta 
questa robba. 

Che Milann. che Firenze, che Bologna ci andate con-
tando. 



Napoli è la prima città dell' Universo, :ernie noi sia-
in i più modesti abitatori «del Mondo. 

Qui v' è luogo per tutti quantunque King-Visone-
hang si ha preso i due palazzi nella piazza del Plebisci-
ti,. dicendo clic il Quadrilatero di San Giacomo.non ba-
stava a contenere tutti quel!' impiegati che non vi sono. 

Se V.E. ci onora, noi ci faremo un pregio di offrirle 
ingoi mattina un piatto di vermicelli e12 mila suppliche, 
di prendere a cortecce tutti gli Onorevoli della destra . 
e di fare molti altri scherzi degni di una grande Capitale. 

Eccellenza. favorite;—Qui vi è luogo per tutti. 
V. E. col MinisterO andrebbe nel Chiostro di S.31a-

ia la Nuova , il Parlatorio nel Palazzo dei Tribunali , e 
ci aggiusteremo con Poggiali per collocare degnamente 
anche Madama Atlete. 

Attendiamo una risposta. 

Firmato— 11 Municipio di Napoli. 

Caro D. Urbano 

Le chiacchiere stanno segnate—zero—nel gran Libro 
della smorfia. Tu non devi sentire nessuno—Tu non sei 
che un cocchiere di cittadina; abbiamo fatto il patto per 
li 'ma? e a Roma devi portarci. 

Se qualche Onorevole ti parla di cambiamento di Ca-
pitate provvisoria dagli in capo . perchè noi vogliamo 
Roma, Roma, Roma. 

Ciao-ti e figli maschi. 
A RLECCIIINO 

L'ARMAMENTO IN AUSTRIA 

Cecco Chiappo sta con una cosi detta cima di Sci-
rocco. 

Tiene da due ore un piatto di candele di sego con la 
sugna avanti e non se ne accorge. 

Vicino a lui sta in piedi, come un pilastro,un genera-
le in uniforme bianco, con un paio di baffi, e con un 
cravattino un palmo alto e con una faccia da boule-dogli. 
È il Ministro della Guerra. 

—E cosi , Feti!, secondo mi avete detto lo Stivale 
arma. 

—Maestà si. 
—Allora, chiamiamo anche noi una leva. 

Binocolo d' Arlecchino 
Come abbinino promesso nello scorso numero ai no-

sii i lettori veniamo a dirti qualche cosa sul dramma del 
tletocclii col titolo:--/I Forzalo e la ragabonda,ed 

ohhenehè non troviamo nella scena drammatica conser-
vate tutte (piante le bellezze del romanzo del rinomalo 
scrittore francese. pure non possiamo fare a meno di ri-
olgergl. mia parola di lode per aver saputo ridurre in 

poche scene un azione drammatica che al pari dei Tre 
Moschettieri avrebbe dovuto rappresentarsi almeno in tre 
sere 

In quanto alla esecuzione la Sig. Sadowshi ( Fautina ) 
tu eotne s-inpre quella brava attrice, e non lasciò «fuggi-
re momento propizio per ricavare degnamente 
un applioql II Kuno 1'aljeii) non ci lascio nulla a desi-
derare per qual, che sia unità di carattere e passionato 
sentire. Tutti gli altri e distintamente la Sig. Cbiobli 
Penelope e la Sig. Moniti disimpegnarono le loro parti 
con tutto il zelo possibile e la riuscita del lavoro coronò 
tutti gli sferzi della compagnia. 

Fenice.—Egli è giusto che dopo aver aspettato che la 
coppia Crispo di recente scritturata in questo teatro si 
fosse un poco meglio familiarizzata col pubblico, egli è 
giusto che oggi ci facessimo a dare la nostra opinione su 
questi due attori. La Sig. Crispo nostra vecchia amica 
del teatro nazionale di S. Carlino . è dotata dì molta can-
iiocenza scenica, di un metodo di recita naturale e 
spontaneo ma non per questo potrà mai riempire il 
%noto che esiste nel personale di questa compagnia, cioè 
il posto di una prima attrice; dal perdè il lato dramma-
tico fin oggi pare che non sia qucl:O che si addica ai 
suai mezzi ed al suo s..ntire. 

Il sig. Crispo poi è un artista che starà degnamente al 
suo posto quando metterà la parrucca e si farà ammi-
rare. 

Ciò non toglie però che malgrado un così ottimo ac-
quisto il teatro manchi de' due principali sostegni di 
una compagnia drammatica. Primo attore e prima don-
na. 

Parietiope.— In poche sere ci è stata in questo teatro 
una xfornata di novità che è un piacere ad annunziarle 
come non è un piacere ad ascoltarle in teatro. La Cieca 
di Sorrento, I due Sergenti e Papà Senton. Bene il Ga-
gliardi il Vittori ed anco il Torelli. 

Preghiamo I' impresa di rammentarsi i tempi e l'epo-
che, e riflettere che talune cose non si possono soppor-
tare sulle scene di un teatro che non è quello del Se-

S. Cartina. Serata a benefizio di un ammalato della 
compagnia Sig. Andrea Natale. Si rappresentò una vec-
chissima commedia col titolo il Conte d' Atmarira nella 
quale si distinse il detto malato nella parte del Conte. 

La Sig. Schiano fu una degna Fanghetta.-11 Santelia 
un buon paggio. Il Petito fu ammirabile, perchè almeno 
in questa parte recitava davvero il carattere del Pulci-
nella. 

In ultimo sento l'obbligo di annunciarvi che l'altro 
ieri apparse alte cantonate del nostro Casalone il Pro-
spetto mostro della nuova Impresa dei Reali Teatri. 

Nulla si può dire degli artisti di Canto in esso segna-
ti che sono quasi tutti nomi nuovi per noi. Non cosi 
quelli del Ballo. 

All'apertura, giudicheremo con quella nostra solita 
imparzialità che il Pubblico ha sempre , per sua bontà , 
saputo apprezzare. 

1/r 
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